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di Gilberto Bonani

MOENA C’è l’unanimità del
consiglio comunale alla variante
puntuale al Piano generale degli
insediamenti storici e sull’a c c o rd o
urbanistico tra Comune e FPB
Cassa di Fassa, Primiero e
Belluno. Un passaggio che apre a
una profonda revisione del centro
di Moena, con la demolizione
dell’ex Hotel Corona e a una
nuova viabilità.
Il percorso amministrativo,
annunciato dalla dirigenza
dell’istituto di credito nel corso di
u n’assemblea straordinaria dei
soci nello scorso mese di ottobre,
è stato veloce. La giunta
comunale ha incaricato
l’architetto Remo Zulberti di
perfezionare una variante
puntuale al Piano generale degli
insediamenti storici che
successivamente ha ricevuto
l’approvazione dalla commissione
urbanistica. Ora, con l’assenso del
consiglio comunale, il
procedimento è adottato in via
preliminare e inviato agli organi di
controllo provinciali. L’a rc h i te t to
Alberto Dallio, responsabile
dell’Area tecnico urbanistica del
Comune, ha illustrato gli elementi
salienti dell’accordo urbanistico.
Per FPB Cassa di Fassa, Primiero e
Belluno c’è la possibilità di
ristrutturare la propria sede
unendo l’attuale edificio all’ex
Hotel Corona oltre a realizzare un
garage pertinenziale sotterraneo. Il
regolamento urbanistico prevede
un ampliamento del 20%
dell’esistente. Per la collettività c’è
il miglioramento della viabilità
con la creazione di una strada
sulla sinistra orografica del Rio
Costalunga e l’allargamento della
strettoia all’ingresso de Piaz de
Sotegrava, oltre a dividere i flussi
veicolari da quelli pedonali. FPB
Cassa di Fassa, Primiero e Belluno

si impegna a cedere parte
dell’immobile adibito a uffici per
realizzare la biblioteca
concorrendo alle opere di
abbattimento delle barriere
architettoniche attualmente
e s i s te n t i .
La modifica urbanistica in centro
paese obbligherà a spostare o
adeguare i sottoservizi con
vantaggi per la collettività. Il
responsabile dell’Area tecnico
urbanistica del Comune ha
sottolineato che non esiste alcun
vincolo sullo storico edificio
dell’ex Hotel Corona ma che la
variante puntuale al Piano
generale degli insediamenti storici
sarà sottoposto al parere della
Soprintendenza per i beni e le
attività culturali. La minoranza,

con le voci dei consiglieri
Manuela Pellegrin e Gianluigi De
Sirena hanno dato il loro pieno
appoggio all’accordo ricordando
come il vecchio edificio dell’ex
Hotel Corona rappresenta un
problema per il centro del paese e
la proposta presentata da FPB
Cassa di Fassa, Primiero e Belluno
risolve dilemmi di viabilità e
sicurezza. Annalisa Zorzi ha
preannunciato il suo «sì»
ricordando come il vecchio
albergo è per molti moenesi un
elemento identitario. «È
auspicabile che i progettisti – ha
detto la consigliera di
maggioranza - adottino opportune
linee architettoniche in fase di
ricostruzione. L’interruzione di
strada Cirillo Dellantonio toglie
aria alla piazza e mi chiedo se

l’istituto di credito abbia bisogno
di tanto spazio in un mondo
orientato al lavoro online». Anche
Luca Follador ha rimarcato che
intervenire nel centro del paese
tocca la sensibilità delle persone
ma è fiducioso che i vantaggi
supereranno il «danno storico –
emozionale». I consiglieri
Giancarlo Ramus e Felice Canclini
hanno ricordato la lunga
riflessione vissuta all’interno del
consiglio comunale e del
vantaggio che sia un ente
pubblico e non un privato a
intervenire sul problema
u r b a n i s t i c o.
Al termine il voto unanime con
l’apprezzamento del sindaco
Kostner nei riguardi della
minoranza che ha condiviso la
scelta. A giorni ripartiranno i lavori
nell’alveo del torrente Costalunga
per la sostituzione del secondo
ponte. Un ponte che dista pochi
metri dall’ex Hotel Corona e che i
progettisti dovranno orientare
correttamente in vista del nuovo
disegno urbanistico.

n n
Ci sarà una nuova
viabilità: nell’a c c o rd o
con la Cassa di Fassa,
Primiero e Belluno
la realizzazione
della biblioteca

Ziano | Quasi certa la corsa solitaria per la carica di sindaco

Sarà Vanzetta-quater: ufficiale la candidatura
Elezioni
E non dice «no» all’idea
di proseguire con
con la presidenza
di Comunità: «Disponibile»
ZIANO DI FIEMME Fabio Vanzetta,
quorum permettendo, si appresta
ad affrontare il quarto mandato da
sindaco di Ziano di Fiemme dopo
aver ricoperto la carica di vice di
Maria Cristina Deflorian
nell'ultimo quinquennio. La
sindaca uscente nelle scorse
settimane aveva chiarito di
considerare conclusa l'esperienza
alla guida del Municipio, lasciando
quindi il campo aperto a soluzioni
diverse. Una scelta, quella di
Vanzetta, che la dice lunga sulla
difficoltà ormai diffusa di trovare
persone disponibili all'impegno
politico e amministrativo. Nei
giorni scorsi il gruppo che sostiene
la sua candidatura lo ha investito
ufficialmente e ora sono in corso i
lavori per la definizione della lista

(ce ne sarà una sola) in appoggio.
Verosimilmente, salvo sorprese
dell'ultimo momento (il deposito
delle liste sarà possibile nella
finestra tra il 14 e il 18 marzo) per
Vanzetta si tratterà di una corsa
solitaria.
«Ora stiamo lavorando sul
programma, coinvolgendo alcuni

giovani che speriamo un domani
possano prendere in mano le
redini dell'amministrazione – il
primo commento di Fabio
Vanzetta – è evidente che oggi c'è
sempre più distacco dall'impegno
politico e amministrativo». «I temi
che ci aspettano? Ziano ha una
vocazione industriale e turistica

Candidato
Fabio Vanzetta è
già stato per tre
volte sindaco
di Ziano
di Fiemme: dopo
una «pausa» di
cinque anni come
vice di Maria
Chiara Deflorian,
Vanzetta si
appresta ad
affrontare il
quarto mandato

.

allo stesso tempo: va trovato un
punto di equilibrio tra queste due
anime». A Ziano, infatti, hanno la
sede La Sportiva e Starpool, due
aziende che contano
complessivamente circa 700
lavoratori, molti dei quali
provenienti da fuori comune. Allo
stesso tempo, il comune deve fare
i conti con un numero di seconde
case che sfiora il 70%. «Abbiamo
un problema di alloggi e problemi
sociali che dobbiamo affrontare»,
ha detto il candidato.
Vanzetta è oggi anche presidente
della Comunità di valle, ruolo che
ha ereditato dopo le dimissioni di
Giovanni Zanon. Una carica che
può rivestire in virtù dei quattro
quinti dei voti dei sindaci,
necessari per assegnare la
presidenza dell’ente territoriale a
chi non è sindaco in carica. Un
problema che Vanzetta non
avrebbe se fosse eletto in
Municipio a Ziano, in quel caso
basterebbe la maggioranza
assoluta dei voti: «La Comunità di
valle? La mia disponibilità a
proseguire l'esperienza e a portare
avanti i progetti avviati, c'è». G.F.P.
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Consiglio comunale L’aula ha votato all’unanimità la demolizione dell’ex Hotel Corona

Ex Hotel Il Corona di Moena verrà demolito

Demolizione Hotel Corona,
via libera alla variante
Moena, voto unanime del consiglio comunale al progetto

È Malga Cerin di Samuele Mich di
Tesero con punteggio totale di 81,5/100,
in testa alla graduatoria provvisoria
della gara per l’assegnazione della
struttura agrituristica Malga
Valmaggiore nel Comune di Predazzo.
Segue al secondo posto Imana Farm di
Gabrielli Virgilo e figli, allevatore di
Predazzo, con 61,87 punti su 100.
Lo hanno stabilito le commissioni
predisposte dalla Magnifica Comunità di
Fiemme che dovevano valutare sia
l’offerta economica che tecnica.
La graduatoria dovrà essere approvata
dal consesso previa verifica della
documentazione e della veridicità delle
dichiarazioni rese. F.M.

Malaga Valmaggiore,
bando vinto
da Malga Cerin

Malga Valmaggiore Trovato un gestore


